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TORINO, 47 NOVEMBRE 4861 


LETTERE FIORENTINE. 


Firenze, 45 novembre 4867: 

Alle natizio di ier. l'altro, circa, Jo stato delle no- 
stre relazioni diplomatiche riguardo la quistione ro- 
mana debbo soggiungervi un: nuovo incidente o, per 
meglio dire, un nuovo pretesto cui. mette innanzi la 
Francia, (ed è che. il punto onore: non. le consenti: 
rebbe dî nulla: concedere, ora, che potesse; anche 
solo indirettamente, parere ua frutto doi tentativi 
recenti rivoluzionari, 

L'imperatore si sarebbe espresso ad un diploma- 
tico italiino colle seguenti parole che credo potervi 
dire quasi testuali: « Dites è votre Gouvernement 
« qu'avec de l’ordre et le respect: des traités, les 
* vieax légitimes de l'Italie n'auraient pas’; tardé, 
e otro exaunési, maîsi d; la révolution et. Garibaldi 
ci aucuna concession, aucor: ménagement n'est pos- 
a siblo, » 

Potenza di logica Prin che avvenisse Ia rivo- 
lazione, a) Governo italiano che domandava la re- 
voca della Convenzione dî settembre ed.un assesta 
mento definitivo della. quistione rispondevasi :. « Ma 
€ che? Se tatto va banune. Il Papa: è tranquillis= 
« simo nel suo: Siato ; l'italia) non manifesta in vis- 
« sun modo di non: poter vivere senza. Roma. Cho 
‘a cosa ci venita a seccare? » Succede Ja. rivolu- 
zione. < Oh. oh! osclama il Governo imperiale. A 
questa non! possiamo nulla: concedere. n 
)uesto vi' prova: che la miglior condotta. da te- 
nersi è quella che vi dicevo nell'altra mia lettera, 
di lasciar |) da parto nostra qualunque negoziato ed 
aspettare che'gl'imbarazzi della sua situazione. nel 
Pontificio inducano il Governo imperiale a ricercarei 
egli stesso per un assetto definitivo, della quiatione, 
conforme al nostro interesse nazionale, Tale, è l' 
viso. del La Marmora, che vorrebbe lasciare. al: più 
presto Parigi. 

Ma la consorteria non a intende così, e, sacrifi» 
cando, com'è suo costume; l’interessa generale. e gli 
stessi suoî principi politici, all’amor proprio indivi: 
duale, suo vizio predominante, vuole ché. si ricon- 
sacri quella funesta pepolata della Gonvenzione di 
settembre. 

Vi è da temere chè. questo parere. prevalga;. sia 
per l'influeoza’ personale che il. Minghetti ed il Vi- 
sconti-Venosta;, col. Borromeo, segretario. generale, 
esercitano su! Gualterio ©; Men4brea; sia perchiò. que: 
sl’ultimo è ineapaco di nessuna risoluzione ferma: a 
decisa © predilige gli. equivoci. e le scappatoie: 
Credo però che, se ciò avvenisse, il La Marmora de: 
elinerebbe ogni ulteriore incarico, e'rientrerebbe in 
quel modesto e dignitoso ritiro che tanto contrasta 
col contegno del Giald 






































APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO — Un giovane, discolo — lAbbandonato 
dai parenti fa un cattivo militare —8Com- 
mette molti reati ed è. molte volte processato 
— Ottenuto il congedo, si rende colpevole di 
otto truffe e viene: per. le ‘medesime condannato. 


(Continuagione e fine, vedasi il numero di ieri). 


Giunto a Pallanza il Martinelli si recò subito al- 
l'albergo. della Pesta gerlto da Berta Luigi, al quale 
con piglio d'uomo che vuole i suoi comodi, chiede 
una bella camera con un buon letto. 

Mentre cerca. una camera. che gli convenga, il 
Martinelli dice. essera egli. l'ingegnere Sala, venuto 
là per grandi lavori. da: eseguirsi, e domanda se 
nell'albergo si trovasso per avventura l'ingegnere 
Lavatelli. 

— Preseotemente non c'è, ma lo.renderemo av- 
vertito;del di, Jai.arrivo. 

— Non occorre: andrò.io.ia persona. a' tmvarlo, 
in, casa, sub. 

Scrisse poi. una;lettera al! Beltrami,  albergatore 
in Arona, dicendogli che. l'urgenza e l'impor- 
taosa del servizio l'atevano fatto: partire improvvi 
samente; che.fra pochi giorni sarebbe stato' diri 
torao ad Arona, ed in tal circostanza avrebbe: sal- 
dato il suo, debifuecio, 

Discese quindi nella sala, ove sì fece apparos- 
chiare uni buon, pranzo 6; si fece, portare vini. scel- 
tissimi, 

















Dovete sapore clie questi, accettando Il comando 
del cofpo d'armata concentrato in Toscana, ha vo 
Toto assolutamente clie gli si corservass pure libero 
il posto diplomatico che si era fatto dare a Vienna 
come pegno della sua riconciliazione col, Rattazzi. 
E con ciò, ha cagionato un, iogiusto. traslocament 
a) conte di: Barral,, dei cui servizi presso la Gorle 
‘austriaca. il Governo aveva dar lodarsi: assaf. Notate 
chie: le! più gravi: umiliazioni e le complicazioni più 
| pericolose’ degli ultimi: tempi) flrono' quelle sorte. in 
quell feattempo-in' coi egli‘ stava componendo: il suo 
l'ministero;. e non: seppe nè ‘aver il ‘coraggio. di at- 
frontare l'impopolarità arrestando Garibaldi, nè quello 
| di mettersi frsncamente: con esso lui. 

Ma già la sua condotti non lia potuto ‘sorpren- 
l'aore che coloro i qualî vogliono dimenticare la sua 
luogoteneaza a Napoli nel 4861, dove rovesciò, l'ò- 
pera. di saviezza e di riparazione del conte Ponza 
|| di San Martino, ed i suoi portomeoti nella. guerra 
del 4866. — La maggior piaga d'Italia. sta forsa in 
tutti. questi idoli di priacisbacco che piaggiano la po- 
polarità, mentre i veri uomini di Stato, ‘od. i. carat- 
teri retti ed onesti sono lasciati in' aisparte ‘0. di- 
Sconoseluti. 

Vi ‘meravigliate che: non' si parli più' della. ri- 
forma amministrativa?!' 0: ni meraviglio della vo: 
Non sapete ancora’ che in Italia 
si cambia Ministri dell'interno, non: per portare i- 
| dee diverse nell'organismo, così difettoso dell'am- 
ministrazione, perchè il nuovo Ministro rappresenti 
altre opinioni, altro sistema, un. progresso, qualsiasi 
nel ramo, del, pubblico servizio che gli è affidato: 
cibò!, — Si cambia Ministri dell'interno, per far 
cambiare due oi tre: direttori e capi, sezioni e ciu- 
que 0 sei prefetti; per richiamare alla capitale cin: 
que o; sei giovani che îl! predecessore aveva esiliato 
nelle provincie meridionali e dar' loro il' cambio cop 
altri cinque 0 ssi che erano sti dl prodecassore 
|'chiiomati & Firenze. 

V'ha taluno dei vostri ami che vi potrebbe! aîré 
quanto impegno: dovette porre per ottenere che il 
Ministero passato desse seguito alla promessa fatta 
alla. Camera, nominando oa Commissione per lo 
studio: della riforma amministrativo. Ora poî il Gualt 
terio:non pensa che alla polizia ,, alle vere o. sup: 
poste cospirazioni mazziniane: ed alla tomba dei 
‘Ss: Apostoli. Non, sa nemmeno, quali sieno î pro- 
blemi che;urge di risolvere in fatto'dî discentra 
mento e di riordinamento amministrativo. ; e non 
sarà certo il conte Guido, Borromeo» che, varrà a 
supplirlo in questa parte. Mi è stato assiturato. che 
quel tale deputato, vostro amico, cui accentavo in: 
‘anzi, si sforzi di. richiamare l'attenzione del'Go- 
verno sull’urgenza‘ di quellé' riforme. Come avverè 
tito-giustissimamiente, în questa’ stista forzata sopra 
altre vie, non si potrebbe trovare momento più op? 
portuno per operare nelle quistioni interne. Ma quel 






































Dopo aver: mangiato, uscì per rientrarvi alle ore 
dieci di sera. 

All'indomani mattina: diede una! forte scampanel: 
lata e si fece servire in Jetto di caffè e rhum. 

Alzatosi quindi con tutto suo bell'agio, ordinò di 
avvertire coloro i qualî sarebbero, venuti ‘a chiedere 
di lui, che egli li avrebbe ricevuti a mezzogiorno. 
Giò detto recossi a fare una passeggiata sino. ad In- 
tra, dove scrisse una lettera coll'indirizzo:. A/2°/22u= 
‘strissimo signor ingegnére Sala, d'alloggio nell'at- 
bergo della Posta di Pollunzo, e la diede ad un far» 
chino, il quale la recapitò all'albergo. dicendo che 
l'aveva ricevuta da un signore d'Intra. 

Verso il mezzo tocco Martinelli ritornò all'albergo, 
l'oste gli rimise la lettera, ed egli la aperse, la lesse 
in contegno grave, e poi ripostasela in saccoccia, 
Sogginnse 

— Va beno, va bere, anche quest'affore cammina 
a gonfie vele... nou poteva desiderar di meglio, 

Ia seguito si fo apperecchiare la colaziono, man- 
gia © beve ed esce avvertendo clio non sarebbe ri- 
tornato che alla sera. 

Sì aggira alquanto per' la piazza dell'imbarcadero 
guardando con occhio scrutatore il lago e le strade, 
con va taccuino:in mano sul' quale tratto tratto sori 
veva o fingeva dî scrivere annotazieni. Dalla piazza 
Savvia per la ‘strada di Suna sempre' col! taèruino 
in iano) e' più non'compare; [per m0d6' che il Berta 
lovaspetta ancora adesso unItamwente ‘alle lire40 70 
che' gli'sono dovute: per lo; scott. 

Da Suna andò a Feriolo dove'si fermb per' visi 
tare il gran dissstro avvenuto l'anno passato; e'poi 
sî reod-a Stresa;; colà prese alloggio nell”7701e/ royal 
qualifisandosi Giulio Nessi, ingeguere capo deli pro- 
vincia di Novara._ Ivi fece comeîn tutti gli altrial- 
berghi, si‘ mostrò esigente; mangiò e-poi useì col 
‘solito taccuino in mano per prendere annotazibui. 

Sisparso subito) la' voce! chie vera arrivato l'inge- 
guere; capo \della provincia: gl'impiegati delle strade 
si misero in.guardia ‘coloro. che avevano bisogno 























deputato, è inviso alla consorteri 
dannano le cose in odium auetoris, tento più se ld 
sono eose buone che al loro autore 0 promotor:: 
potrebbero pi 

Un po'di luce ed un po'di. giustizia incomiacì: 
tuttavia a farsî © soglî: uni'e-sugli altri.. Si înco- 
È mibcia a confessare: da inolti (che To ultime. cato: 
stro!) sono stato. di: lunga: mavo! apparecchiate 
l'dallx incapacità del’ Ricasoli e dal Goveriò parti- 
giano: edl appassionatb della donsorierfa, € s'inco- 
mincia ‘a dar ragione alla risoluta opposizione che 
si era formata in coteste provincie, e che fu prima 
a dare l'allarme al’ paese; Si contrappone la:con- 
dotta dei permanenti, che non vollero maî sacrifi. 
caro’ loro principii: per ottenere il potere a' quella 
di tutti gli'altri: che' viisalirono'e' vi <î' mantennero 
ficeridosi sgabello di tutto e'dì ulti, abusando cd 
ingonnando destra e sinistra. 

(Altra. corrispondenza) 
Firenze, Ah novembre, 

Se i nostri generali non ebbero. ancora campo 
2 dimostrara Ja! loro, sapienza: nè nel gombinarè 
piani di-campagoa' contro l'infmico, nè nell'ammi- 
nistrar bene l'esercito, nè. nel saper. promuovere 
i‘ giovani di merito a preferenza degli. altri, paré 
tuttavia che non' manetiino di una certa abilità nel 
dre il cambio all'opinione putiblica. 

Per far accettare. dalla: nazione. tutte, le nuove 
spese. per armamènto, per soldò di accantouamento, 
essi immaginaroni un bellissimo espediente. 
fecero correre la: voce che il Governo imperiale 
si opponesse, che volesse limitare il nimero delle 
classi solo, le- armi e simili. È noto che l'amor 
proprio: nazionale, così esendo)le cose, nulle deve 
veder: di‘ meglio clie' lo spingire gli armamenti al- 
l'ultimo limite. Ma questa è una pura storia di cuì 
spero che'le' popolazioni non saratino, vittima lui 
gamente. 

Nessuno tia interesse a spiogere gli armamenti 
con maggiore energia che il Guverno francese. Esso 
sa che qui, nelle. nostre alte sfere militari, una 
Guerra contro la Francia è riguardata' come un’uto- 
pia; ed în un ;esercito numeroso esso non vede al- 
tro: chela nostrà rovina; finanziaria; esso: non: verte 
che il disgusto delle: popolazioni ‘ed’ il’ discredito 
delle istituzioni parlamentari italiane, vero suo spru- 
ricchio; 

Rammentatevene, tutte 18 volle negli atni decorsi 
che il paese, meglio avvisato, voleva ripiegarsi su 
se siosso e provvedere alla finanza, uo vento di 
gurra. veniva da Parigi a sconvolgere il: tutto; e 
giù milioni, per. caserme; per: uniformi, per duoî è 
per altra spese. siffatta: 

Alle vere -spese7militari utili intanto non si‘ pen 
sava..T soldati nor mancato; în venti giorni possono 
contarsi’ quattrocentomita; soliti valorasissimi sotto 
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di ottenere. qualche favore: cercavano ogni mezzo 
per accostarlo , per abboccarsi con lui , ed egli a 
tutti prometteva mati e monti. 

Il cantoniere Aicardi si portò a Stresa e Mari 
nelli riconosciutofo per la divisa che portava sul 
cappello, gli domandò come era tratlato da’ suoi 
superiori 

— Scusi, gli risponde, prima di discorrere dè'miei 
superiori, desidereraì di sapere' con chi ho l'onore 
di' parlare. 

— Non mi conoscete ?. Sono il'nuovo ingegnere 
copo della' provincia. 

— Mille perdoni: mon avevo. l'onore di cono- 
Scerla.> 

— Voglio ispezionare il vostro tronco di strada, 

— Padrone... Vedrà come io mantengo in buono 
stato! lo stradilo ;. è liscio e pulito come il pavi- 
‘mento di una sala. 

L'Aicardî poscia di al Martinelli le chiostegi 
formazioni sui suoi superiori, e ricevuti ‘gli ordini 
che gli vengono impartiti, promette (che ia breve 
tempo! sarat. seguite le. variazioni ed i lavori 
pressrittigli. 

— fiome sì chiamano!gli altri caotonierî deî centri 
vicini ? gli domanda ‘ancora il‘ Martinelli. 

— Quello del trotico!! da' Feriolo a Baveno chia- 
masi Adorni Giuseppe , e l'altro del tronco fra Ba- 
veno'® qui, bh uotne Malcotti; 

— Abi! 9: ml eta ‘dimenticato | déi: loro'nomi : 
fateli avvertiti che domani ispezionerò i loro tronchi. 

‘Martinelli lasciato! lAicardì ‘si porta nel fondaco 
del tabaccaio Grisoni Luigî, al'quale ‘ordina’ la' scelta 
di dieci sigari. Virgina, con preghiera ‘di mindar- 
gliali all'albergo di' Bolongaro; soggiungendo che la 
lisavrebbe: pagati. 

11° Grisoni! scelse i. sigafi\@' poî'el ditteatico di 
mandarli all'albergo, 

Alla:sera”il' Martinelli! chibso” i sigari all'oste, il 
quale risponde! chie' nom li ha“ ricavati: 
































| le: bandlerd: L'fizialità inteligento' ci'aniniosa nen 
Ta dilfetò certamente, è Nno al capo brigata il nio- 
stro esercito non leme paragone di sbfta. Ciù che 
manca si' è la direzione, e ciò che manca sovra- 
tutto sono le oltime armi. Se invece di avere per 
400 milioni di coppotti, coperte, Kepy e gibernè in- 
vasi dai tarli: nei: mogazzioi, ne avessimo: solo per. 
40 milioni, ed avessimo invece per 25 milioni di 
buoni fucili‘ ad ago; certo chie! la Francis non 2° 
viebbe: osato! inriderdi impunemente: 

Ma cosìl; qui sî'scinpeno' sempre le più preziose 
risorse utilmente per condurci a’ Custoza cda 
Lissa, 

A chie servono î campi. mili 
i contingenti? 

Intanto. bisognerà 
contro al fallimento. 

Non c'è via' di mezzo: 

Fato Îl contb. Lo sbilencio per quest'anno era va- 
lutato in 450' milioni; con ‘altre' econaniie, con pro- 
gressivi aumenti d'introiti si poteva ridurre agevol- 
mente a 80 milioni. Ors invece di 150. milioni di 
sbilancio, ne avremo, colle nuove spesa militari, al- 
meno 210 0.220. Anche calla riduzione della Ren- 
dita dal 5 21/3 0/0 non si ottiene il pareggio: Così 
lananzi qualche tempo cogli espedienti Ba- 
stogi-Mirighelti e poi avverrà il cataclisma finanzia- 
rio. Quale rovina per le vostre provincie! Gosì dopo 
le umiliazioni militari, dopo le umiliazioni politiche, 
avremo Ja'Lissa finanziaria; Quale consolazione per î 
nostri nemici @ per. i nostri buoni protettori ed al- 
Teati 1 











A che chiamare 
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vaziarli, ovvero. andare în- 











Cuneo, 15,— Questa Ciméra di Commercio ed Arti 
persuata dell'utilità grandissima cho ridonderebbe al 
corimercio di questa projinea dall'attiazione dell'opera 
it traforo del colte di Teida, pet nosso di una ragio= 
nata memoria, chiamò l'atenziono dell'ondravole. conse- 
rella di Porto-Maurizio perchè favorisca fortemente. que- 
afopeta di non dubbia utilità anche pel commercio di 
quella proviscia, come giudiziosamento osservò. l'onore- 
vole‘avr, Ribori nella prefazione alla. monografia testà 
iibblicaa coi tipî Galimberti, onde il Consiglio; provin= 
ciale od i Cormunì votino sus‘ come già fecero. alcni 
municipit ed il Cobsiglio provinciale dî Cumo, 

Parimenti la Camera di Comivettio dì Cinco tremite 
tàrà ‘al Governo uîa memoria per animarlo! a pretéotara 
prontamente al Parlamento il progetto; (Sentinella delle 
Upi 

JPrlota (Mondovi); — Abbiamo pubblicata: la notizia 
che un parroco di quel paese avasse voluto otteiere ans 
dimostrazione. in favore. del potero temporale. 

Un abitanto di colà ci sorisse uan lettera. per retti: 
cazione, di cui ecco il ‘brano principale: 

x l'comune di Priola è diviso in tre parrocchie, e 
non si sa dî quale parroco siasi voluto parlare: Mfa 
quel di Piovetta e di Casazio banno il titolo di arci« 
prete, cosicch, dicendosì solamente’ 1 pirtoco, viene ad 
intendersi pretisamiente quello di S. Desiderio. 














— Com'è scortese quell tabaccaio, quegli esclama, 
mandateli subito a prendere. 

Nel giorno seguente si porta dal Grisoni: Jo rim= 
provera seriamate perchè non gli mandò subito i 
sigari. 

— Le domando scusa, mi era scordato. 

— Se siete di così. debole memorio, non: farete 
grandi affari în commercio. 

Intanto il tabaccaio aspetta invano il prezzo della 
sua mercanzia ed învece di questo ha Îé beffe. — 
Il Martinelli parte senza pagarlo. 

Ispezionò quindi il tronco di strada del canto» 
nere Malcotti, al quale dice essore egli il. cav. 
Nessi, nuovò: ingegnere capo della provincia, che 
proveniva dalle provincie meridionali, dove le strada 
sono cattive e mal. tenute, 

Giò fatto, andò all'albergo, mangiò ‘e dormi, © 
nel mattino successivo ordinò una buonî colazione 
per due, soggiungendo che fra poco. sarebbe ritor= 
ato col sig. Rossi, ingegnere circondariale di Pal. 
Janza, 

Uscito, dall'albergo, si avviò in' compagnia del can- 
toniere Malcotti verso Belgirate. Per istrada incun- 
trò l'Aicardi, coll qualo si accompagnò ‘rinviando il 
primo ad eseguîre i lavori ordinatigli. L'Aîtardi fece 
un'bucn' pezzo di strada col sedicente ingegnere e 
pol fu ancor ul congedato. 

Martinelli prosegui il cimmino da solo sino a 
Belgirate. Quivi incontrò un contadino, al quale 
chiese informazioni sui cantonieri e sul wiodò con 
cùi sono abitualmente tenute le strade. 

— lovabito alla montagna, risponde Îl contadino: 
ti ‘allontano raramente dalla riîa casa: non m'io- 
tendo. gran. fatto di strade: sî rivolga al geometra 
Tagliaferri che se' ne intendé, oppurè Jì al dottor 
Friguocea che percorre giorno e rotte” tutte Ja 
strade per Visitate 'î suo atimatoti. 

— Questo ‘dottor’ Frignotca è di Como?" 

— Non'lo/so, ia credo che î sia stato quando 
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« Tu tal caso è assolutamente falso! quanto, lo scri 
T'articolista a ‘suo carico. Riguardo agli altri, io non 50 
che dirmono, ma le’ assicuro, cho dimostrazioni noh-si 
fecero mai. Si figuri: nella parrocchia di Casario non vi 
sono dicci persono che sappiano como bi chiama il Papa! 
Bolla gente darvero da far, dimostrazioni; è 

Noî abliamo chicito spiegazioni al’ primo corrispon® 
clonto; ed ‘egli ci ripete che Je sue informazioni sono ©- 
satte, che la parrocchia di cui lia voluto parlaro è quolla 
dî 8. Giusto; cho il' nome del parroco è D. Ferrero; e 
vuole per dar peso alle suo afermazioni che pubblichiamo 
il suo nomé: Pio Paolini. 

Firenze, 15,— Ieri sora si costitu) la Commissione 
giù annunciata. por soccorrere i feriti della insurrezione 
romana e le loro famiglie, per questa nostra provincia. 

Noi ci rallegriamo di cuore ché siasi provveduto a 
quasto urgente bisogno e confidiamo che la pubblica ca- 
rità non mancherà di rispondere ancora una volta all'ap- 
pello degli egrogi componenti di cui diamo qui sotto i 
noi 




















‘Presidente; Garzoni marchese cavalier Giuseppe, de- 
pitato. 

Vice-Presidente, Cadorna comm, sonatoro Carlo: 

Consiglieri, Castiglioni cav. dott. Pietro — Cipriani 
proî. Emilio — Barollai cav. prof. Giuseppe — Corsin 
cav. Guido — Sorvaidio cav. avr. Giusoppo — Bocciarolli 
cav. dott. Dario. 

Segretario, Ciacchi Gesare Jacopo: (Nazione). 

— Leggesi nell'Italie del 15: 

« Jori sera si sono appiocati alle cantonate alcu pro- 
clami di Mazziaî, La questura li la immediatamente 
strappati. Un individuo fa arrestato, ci aî assicura, sulla 
iazza della Signoria nell'atto in cul ne atticcava uno. 
«Il pubbllco non ha dato a codesto la menoma impor- 
tanza: La letturn dî quel proclama fa. supporto ch'esso è 
apocrifo. » 
e 


ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale dol 15 novembre reca: 

1. Un reglo deereto del 20 ottobre, proceduto 
dalla relazione del ministro dell'interno, con îl quale è 
‘attorizzata an bilancio dell'esercizio 1866, del Ministero 
dell'interno una maggiore spesa di lire cinquantacinque 
illa. (liro. 55,000) al enpitolo n. 16, Spese diverso (Sa- 
nità marittimi 

Th compento. della maggiore spesa contemplata nol- 
l'articolo procedanto è ordinata una corrispondente eco» 
nomia sullo, stesso bilancio ripariitameute. fra i capitoli 
oguenti, cioò: 














Cap. 17 siflicomi (personale) 1. 15,0)0 
» 1 personale (sanità. marittima) » 85,000 
» 23 manten, dei fabbr. (id) > 15,000 











L. 55,008 

2. Un reglo decreto del 20 ottobre, preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze, con il quale è 
autorizzata sul bilancio 188) del Ministero della guerra 
‘ina maggiore sposa di lire quindici mila novecento set- 
tantacinque (liro 18,975) ripartitamente per. lire 8)25 
soli assegni dell'ano 1867, o per lire 7550 sui fondi 
1867, spese degli anni precedenti ‘al capit, n. 24,Ordine 
militare di Savora. 

Tn compenso della maggiore spesa contemplata nell'ar- 
ticolo precedente è ordinata una economia. corrispon- 
dente sul bilanci 1866 01807 del ministero. della mi 
na; cioè: 

Bilancio 1860, cap.-18 Distineioni onorifiche L. 7,550 

Bilancio 1867, id: id. » 8498 

Li 15,071 

3. Win regio decreto del 3 novembre, price 
duto dalla. relazione del ministro delle finanze, con il 
quale è autorizenta oul bilancio 1867 del Ministero, de- 
gli. aifari estori gna maggiore spesa di lire. sessantamila 
(L. 60,000) al capitolo 9,, Indennità di primo statili- 
mento e viaggi. 











Tu compenso della | maggior spesa autorizzata coll'ar- 
ticolo precedente è ordinata una economia di pari somma 
‘sullo stesso, bilnncio capitolo 6, Personale, dei consolati 
1, Un regio decreto del $ novembre preceduto 
dalla relazione del infafstro; delle finanze, con al'quale 
sono Autorizzato. sul Mancio 1967 del Ministero dolla 
‘guerra ‘imaggiofi speso per la complessiva Somina di lire 
‘soi milioni ottocento ventitrè mila seicento (L. 6,829,600) 
ripartitumonte fra i capitoli seguenti, cioè: 
Capitolo {© — Esercito (compotenza in denaro ni corpi 
attivi) 1. 4,001,000 
id. G° — Veterani ed invalidi * ‘928,600 
id, 14° — Trasporti, spese di alloggio 
allo truppe in marcia ed al- 
tre relative »:9,500,000 






; Totalo L. 6,529,600 
6. Una serie di disposizioni. nsì personale 
dell'ordino giudiziario. 

$. Um decreto del ministro della pubblica istru- 
zione in data del 18 novembre corrente, con il qualo: il 
giovano Titomanlio Achille è dichiarato” vincitore di un 
posto semi-gratuito nel convitto nazionale. di Avellino 
‘col godimento di esso dal prime, novembre andante 


Cronaca Cittadina 


© Opifielo militare In Torino. — Intorno 
a questo stabilimento, per cui_ il nostro Consiglio comu- 
nale votò testà lo stanziamento di 200 mila lire, troviamo 
nell'Opinione i seguenti; particolari: 

« È d'uopo ritenere che da qualche tempo ln nostra 
Giunta comunale veniva informata come Îl Ministero 
della guerra avesse in animo di oreare un grande opi- 
fizio per la fabbricazione di oggetti militari in Torino. 
Mossa dal lodevole desiderio! di assicurare alla città 
nostra il. vantaggio di un talo stabilimento, deliberava 
fin dal mese di luglio. ora scorso di essere disposta di 
‘proporre al Consiglio comunale un concorso di L. 200m. 
nella provvista. delle. macchino per l'opifizio suddetto, 
tiotto varie condizioni, ed affidava al sindaco il mandato 
di instituiro pratiche col Governo nel senso dalin Giunta 
in quella seduta suggerito, onde poter rassegnare al Con- 
siglio comunale un progetto compiuto della convenzione 
perle sue deliberazioni. IL sindaco commetteva l'incarico 
di sifntto trattative a duo, assessori municipali, con pre- 
ghiera ni medesimi di volervî dare compimento colla 
massima sollocitudine possibile, e di formalaro Je condi- 
zioni in base all quali il Governo sarchbe disposto di 
erigere lo stabilimento in discorso. I commissari fecoro 
Jo trattative occorrenti coi signori rappresentanti del 
Afinistero della guerra, e corcertarono le seguenti con- 
dizioni, che, approvate già dall'Amministrazione munici- 
pale, dovranno poi servire di base alla convenzione a 
stipularsi col medesimo non appena siano pure appro 
vate da quell'Amministrazione militare. 

« Le condizioni sono: 1° L'Amministrazione militare do- 
vid provvedere tosto all'erezione dello. stabilimento in 
modo che in breve. tempo si possano ivi incominciare le 
costruzioni di ‘oggetti militari, ‘e nella mira. di averno'ul- 
timato l'impianto entro l'anno ‘1868.. 2° 1l montare dei 
lavori di costruzione, comprese le materio primo, non earà 
inferiore a tre milioni all'anno, Il Ministero ei impegna di 
continuare allo stabilimento quei lavori por lo spazio: di 
sei anni a cominciare dal 1808, sin che il medesimo venga 
amministrato în via economica dai funzionari del governo; 
sis che vogliasi affidarlo all'industria. privata. 1l Mini: 
stero al riserva pol di determinare la qualità doi. genori 
da costruireî ogni anno nello stabilimento, purchè il com- 
plessito loro valsento: non sla inferiore alla somma sunc 
cenn:ta. Accadendo che iu in anno non venissoro com- 
plotati tutti i lavori necessari per raggiungere quella ci- 
fra, si trasporterà, la differenza in aumento all'ordina» 
ziono dell’anno venturo, $* Il. Ministero farà rimettore 
‘lla fine. di ciascun anno al municipio di Torino una di- 
mostrazione dei lavori compiutisi nello stabilimento. 4° 11 






































io, dal canto; suo, per. fa 
dî quest'opera ass 





are la efottuazione 
gna L. 200 mila da spendersi noll'ac- 





| afisto dello macchine ed atontili e nolle speso d'impiasto 


‘ed altre n ciò noceasarie secondo gli ordini dol Ministoro, 
TI municipio medesimo, mettofà fin d'ora a disposizione 
gl Ministero dalla‘ guerra, Î quarto, di detta ‘somma in 

svolte, & soconda c sulla richiesta doll'incari» 
ento dal Ministero di dirigere îlavari dello stabilimento. 
La restanto somma sarà. pagata a misura dei bisogni sulla 
richiesta del ricordato incaricato, e con Ja modalità che 
ll Minlstoro reputasse prescrivere col previo avviso di un 
moso ‘ per sommo non eccedenti 0 mila lire por volta. » 

‘© Ewposizione Industriale. — I lavori per 
l'impianto; d'una ‘grande esposizione. italiana a. Torino 
procedono colla: massima attiità, mereè il concorso, dico- 
Joro che promossero e appoggiano vivamente la Zega Pa: 
cifica. 

Ci sì assicura che il locale già prima occupato dal mi: 
nistero della guerra venne defialtivamonte accordato, in 
Guisa cho verso la aoconda quinidicita di dicembre; IE: 
Sposizione industriale verfà aperta al pubblico. Tutti 1 
grnadi fabbricanti Italiani aderirono alla proposta di spe: 
dire a. ‘Torino i campioni delle loro industrie, e promisero 
cho avrebbero fatto il possibile. acciò una :sì bella inzi 
tiva sortisse felicissimo esito. (Gazsetta del, Popolo) 

Oggetto smarrito. — Si è' trovato un pa- 
ropioggia in buono stato, di color canpella, Chi T'avessa 
smarrito sl rivolga alla tipografia Favalo, dova gli sarà 
restituito dando le opportune indicazioni. 

© entro, Carignano. — La serata. della si- 
gnora Pozzi-Branzanti fu una vera festa, 

Essa eseguì con infinita perfezione e grazia la cava 
tina dei Puritani; immebsi furono gli applausi. Noi spe- 
rismo cho la signora Pozzi vorrà farci riudiro tale stu- 
penda cavatina. 

2» Maveimonil In Torino. — Elenco delle 
iscrizioni fatto: dall 117 novembro all'ufficio. dello 
stato civile municipale, 

Gio. Francesco Pestre, negoziante , res, a Parigi , con 
Delfi Contal, res. a Trino, 

Innocenzo Giorgio Pasquale Maria Giuliano , maochi- 
pista, res. a ‘Torino , con Lucia Catterina Veglia-Musso, 
ombrelluia, res. a Torino. 

Gio. Antonio Arduino , contadino , res, a Torino , con 
‘Ama daria Virginia Bonsso vedova Chiappino , cotta» 
dina, res. a "Torino, 

Spirito Cipriano Cibrario, carrettiere,, res, a Torino , 
con Rosalia Costauza Perrino, margara, res. a ‘Torino. 

Gio. Bertoglio, nogoz, in cotone, res. a Rivoli, con 
Vincenza Vittoria. Marin. Antonia. Franchino, cucitric 
168: x (Torino. 

Gius. Valli, ‘industriale. meccanico, re 
Angela Rosa Diatto, res. a Torino. 

Gio. Ant. Vietti, esercente, bottiglioria, res. ad Aosta, 
‘corì Maria Maddalena Torosa Ninfa Vellano, res, a To- 
rino. Ù 

Giuseppe Gio. Gillardi, praticante causidico, residente 
‘a Torino, con Teresa Domenica Piovano, ree.a Torino. 

Gioranni Antonio Mango, proprietario, rosidente a To- 
rino, con Rosa Apollonia Juget, proprietaria , residente 
a/Torino. 

Lieone Angelo Polacco, negoziante, res. a Torino, con 
Sara, Colombo, res. a Torino. 

‘Andrea Michele Garzero, negoziante, res..in Torino e 
Dogliani, con Cristina Burone , negoziante , residente, a 
Dogliani: 

Glo Battista Luigi Basilio Molteni, timpiegato privato, 


residente a Torino, con Marin Elibibetta Varetti, resid. 
@ Torino, 


Guido ‘Alessandro ‘Rebaudengo, notaio o cancelliore 
Alla pretura di Luserna, residente a_ Luserna, con Te- 
rosa Franchina Marin Gill, resid. a Torino. 

Diego Omobono Novara, 'lumipatore dei fanali a guz; 
residente a Torino, con Margherita Anna Lucia Rocco, 
fantesca, tesid. a Torino. 

Carlo Lorenzo Francesco Mortarotti, bottaio, resi 


Torino, cou Avnn Maria Margherita Ellena, intrecciatrice 
di stuoîe, resit. a Torino. 





















































‘a Torino, con 

















Gio, Dompnico Alessandro \Cottixo, medico di balta- 
\glione, resìdente a ‘Torino, con Catterina Luigia Giraudi, 
rosid. a Fossano, 

Gius. Chiaffredo Tocci, ottgnaio, res. a Tr 
Giovanna Teresa Safomoné, fantesca, res. & Torino: 

xcesco Bauducco, calzolaîo, res. a Torino, con Pasla 
Gius. Virginia Masovero, calzolaîa, ree, a Tori 

Gio. Hatt, Manara, capo-stazione, res. a Torino, con 
Paola Luigia Ceresole, res. a Torino. 

Gio. Dedonatis, Iataio, rs. Torino, con, Maria; Do- 
totea Montrucchio, cameriera, res. a ‘Torino. 

Luigi Antonio Trogolò , calzolaio | reo. a Torino, con 
Domenica Francesca Savio , pulitrice in' oro; residento a 
Torino, 

Gio. Giuseppo Secondo Marla Gay , negoziante în se- 
terio, res.a 'lorino, con Maria Margherita Antonia Tour- 
nè, sarta, res; a (Torino. 

Giusoppa Particia, proprietario , res. a Racconigi , con 
Maria. Terosa: Cattorina Grasso, res. a Torino. 

‘Alessandro Cesare Carlo. Cagnola, compositore. tino- 
grato, residente in Torino, con Luigia Girolina Vidardi, 
sarta, reo. în Torino 

Giovanni Battista Fosello, geometra, res. in Torino, 
‘con Eloisa Agnese Maria Pezzi, rés. in:Torino, 

Pietro Gio. Porta, impiegato allo ferrovie dell'Alta Italia, 
res. in ‘Torino, con Arcangela Margherita. Allara,.ree.in 
Torino. 

Giovanni Stefano Tua, mastro da. muro, residgata, sn 
Torino, con Maria Margherita Giusoppa Cristina Carhe- 
nolli vedova Oglietti, velutiera, res. in. Torino. 

Cavaliere Enrico Camillo Giuseppe Solaro di. Monaste- 
tolo è Casalgrasso, possidente, res. A Savigliano, con 
Fmilîa Maria Cristina Rosa Giulia Elisabetta “Piacenza, 
res.a Torino. N 

Giuseppo ‘Torchio, custodo del teatro -Gerbino, res. a 
‘Torino, con. Giuseppa ‘Antonia Francesca. Maria. Rosa 
Bordo, cameriera, ren. a Torino: 

Giorgio Nicola Cervetti, spazzino, res. a Torino, con 
Maria Catterina Merlo, contadina, res, a Torino. 
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Nota det decessi avvenuti. nella città di Torino 
dal 15 al 16 novembre 1887. 

Lisa Maria, d'anni 14, di Torino — Ricchini Camillo 
Felice, 10. 50, di Novi, avvocato — Guelpa Olimpia, 14. 
20, di Torinò — Cuore Maria, nata Rocca, id. 98, di 
Manzo (Alba) — Cassotti Anna, nata Franco, id; 19, di 
Roreto (Alla), sneta — Bronza Fraucosta, id. 76, di Gru- 
gliasco, flatoiaia — Boccardo. Carlotta, nata ‘Torchio, 
id. 70, d'Asti — Audra Lucia, pata ‘Tessitore, id.,21, di 
‘Torino, lavaudaia— Gabbia Luigia, nota, Miniotti, id. 
40, di Torino, contadina — Più, 4 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle 4 pomeridiane del 15 alle l pomeridiane da 16 
novembre 18 f 
Maschi 10 femmine 12 — Totalo.22. 

el /]E\en”e 

Gi scrivono : 

Firenze, A ‘novembre, 

« Sentite anche questa. 

© Quando verne al potere il Ministero Rattazzi | 
esso ritrovò gih consumati dei fondi segreti di pib- 
blica sicurezza lire 400,000 oltre quanio avrebbe 
portato la somma stanziata in bilancio, \nve fosse 
stotà divisa per dodicesimni; ‘era il Ministero, Rica- 
solî che aveva aperto în tal modo la' mano, 

a Il Rattazzi fnvece quandò' lasciò or ora il por- 
tafoglio (28 ottobre) aveva ristabilito ‘tion solo il 
fondo nella proporzione del tempo decorso, ma 
aveva ancora fatto tin avanzo di \ija qualche die- 
cina di migliaia di franchi. de 

« Or questi fondi che dovevano servire'per tutto 
l'anno, in'men di venti giorni‘— sî trattdvà di'200 
e più mila franchi — si dicono già tutti consimati. 

4 Vedete. che .il sistema poco economico di.illu- 
minazione ha ripreso vigore! 











‘era dottore di reggimento. 

Ravvisando il Martinelli nella fisionomia del dot- 
tor Frignocca un uomo avveduto, e temendo forse 
di essere da lui conosciuto, a passi freltolosi con- 
tinuò il viaggio sino a Lesa. 

L'albergatore Bolongaro lo aspetta per la cola- 
zione e pel pagamento dî L. 47, importo del cibo, 
dell'alloggio ‘e del vino che il sedìcente ingegnere 
capo ha fatto dispensare ai cantonieri;. ma in- 
vano. 

‘Alla sera arriva in Stresa l'ingegnere Rossi, il 
quale comincia a spargere luce sulle truffe che l'in- 
cogaito va commettendo. 

Ta Lesù il nostro erce ritorna dal. Valanzasca, ‘il 
quale unitamente alla sua moglie lo accolgono cor- 
dialmente. 

Egli sa approfittare delle. cortesie od incarica îl 
Valanzasca ‘di condurlo in vettura sino od Arona. 
Quivi giunto discese all'alborgo del Beltrami, a cui 
dice di essere ritornato per pigare il‘suo debituccio. 

— Per una somma così piccola, nun meritova che 
sî prendesse tanto incomodo. 

Le parlitè piccole bisogna soddisfarle subito, 
altrimenti possono passare della memoria... Porte 
‘die vermouth, l'uno per me e l'altro pel vetturale. 

Bevito il vermouth, Martinelli tira în disparte il 
Valanzascà @ gli domanda quanto pretende pel tra- 
sporto. 

— Mi dinno tutti 3,50; na a lei debbo usare;dei 
riguardi: se mi dà tre lire sono contento. 

— Grazie: fra breve ritornerò a Lesa © vi pa- 
gherd. 

— Prego, con tutto suu'comodo.... si ricordi del 
mio appalto. 

— Mi ricorderò; addio, buon gicrno, 

Entrò nell'albergo, mangiò, e poi, recatosi dal 
chincagliere ‘Biraghi, si fece. mandare multa carta , 
cho il Beltrami ritirò , e poi egli, toltosi un lungo 
rotolo: di carta da disegno, si fece. dal barcaiuolo 














Balgarino detto. Zirin tragittare ad Angera. — Du- 
rente il tragitto diceva al barcaiuolo che egli era 
ingegnere, come poteva persuadersi dal rotolo che 
teneva in mano; che, gl'ingegneri. non suno abba- 
staoza pagati: che era meglio faro il ciabattino. 

Sbarcò ad Angera ed ‘andò all'osteria della /Ma- 
donna del Monte, di proprietà di Aogelo Fornè, 
dove mangiò, bevette e dormi. All'indomani beyè 
îl caffè in letto che la nipote dell'oste, per: nome 
‘Anna Fon, gli portò, Si trattenne a discorrere 
con questa regazza per inoito tempo , dicendole 
che egli era cavaliere ed ingegnere; cho aveva 
eseguiti disegai e progeti, i quali, vennero pre- 
miati; che girò quasi, tutta l'Italia; che le ra- 
gazze di Bologna sono più avvenenti che non quelle 
di Lecce e di Taranto, ecc. 

Frattanto il barcaiaplo Zirin bussa; la. porta e 
chiede di essere pagato. pel! tragitto del giorno in- 
nanzi. 

— Non è il modo di venirmi. a, disturbare, a 
quest'ora ed în questo luogo {gli risponde il.Na 
tinelli , andatemi ad aspettore, nel cortile. 

— Mi scusi, sono nn.povero. padre, di. famiglia, 
anch'io. ho bisogno di mangiare € manteuere i miei 
figli. 

—- Faccio lo cortesia, lei, bella Aonetta ,; dice; il 
Martinelli alla ragazza, d'imprestarmi tre liro.da dare 
a quest'uomo , gliele, restituirò, pagando il conto, 

La ragazza gli rimetto tre lire, delle quali il Mar- 
| tiuellî due le fa passera al barcaigolo e l'allra se 
la tiene în mano, 

fece la sua tletta e, poscia; disse. che voleva an- 
dare a visitare la Rocca Borrorreo distante un mezzo 
chilometro | dall'osteria e! che lo aspettassero, per: la 
colazione. 

A vece di andare alla Rocca \Borremeo,. prese la 
‘strada che conduce a Sesto Calende. 

















Il Fornè, non vedendolo mai ad arrivare; uscì per 
chiedere notizie, ed un suu conoscente o informò 





come il forestiore andasse al trotto verso Sesto Ga- 
lende: Quegli lo inseguì e lo raggiunse all’osteria 
doi 7rè Re, condotta da Erbetta Giuseppe. 

— Lei è un ingegnere! Par che s'ingegni per trif- 
fare il mondo: Lei è un ‘cavaliere! È un cavoliere 
d'industria. Midia le otto lire che mi deve, alli 
menti lo faccio arrestare. 

— Zillo, zitto, sarete; pagato. 

— de Voglio subito, altrimenti Je rompo il 
muso. 

— Tranquillizzatevi: adesso, ve le do: beviamo 
ina bottiglia di vin bianco insieme e poi vi pago. 

Ordina una boltglia di vino, e mentre. beveva, 
richiese l'Erbetta ‘d'imprestargli otto lire che, avu- 
tele, ritniso subito al Fornè. î 

Questi partì e l'Erbetta gli tenno. dietro. doman- 
‘dandogli informazioni sul forestiere. 

— È un truffatore, guardalevi bene. 

Ciò sentito, si portò immantiuenti, dal, Martinelli, 
lo investì, ju tutte la forme e voleva ad 0g[ 
essare pagati, 

— Abbiate pietà di se, von, pussegg cho ita 
dira, 

— Voi,non usclte di, qui, se;non pssate. 

— Aspetto cinque wila.lire da mio padre, au- 
diamo. insigme | all'uficio. del, telegrafo, mpdinuno 
un dispaccio a mio padre alfiuchè mandi a, voi 
40.lire, oltre l'impurto di ciò che spguderemo , nol 
telegramma. 

Si mandò, il, dispaccio, e J'Erbetta.lo pagò. 

la questo frattempo i varii truffati porsero, que- 
rela; il siguur., Maiano Antonio, brigadiere. nella sta- 
zione di' Lesa, sj mise sulle traccie, ed in compa- 
guia del. signor Autonielli, comandante lu siazione 
di Argna, non, che di altri carabinieri #, dell'oste 
Belttami (ghe li accompagna, per indicare, Î.sedi- 
cole ingegnere, arrestargno quasto, € lo tradussero 
in prigione. 
































L'avv. Poroli, pretore di Lesa, con somma energia 








ed attività istrusse_ il: processo per. le truffe com- 
messe: nel suo mandamento. Altrettanto fecero il 
giudice istruttore di Pallanza cd il pretore d'Arona, 
@ pochi mesi dopo îl Mariinelli fu iFadotto davanti 
il tribunale di Pallanza sotto otto imputazioni; per 
avere cioe. truffato il Beltrami ,, albergatore în A- 
ona, il Berta di Pallanza, il {Bolongato od il Gri- 
soni di Stresa, il! Valanzasca detto .Vîna, di Lesa, 
il Biraghi ed ‘il caffettiera. Begligni di ‘Arona, il 
Foruè, di Angera, e l'Erbetta, di Sesto-Calende, e 
per avere inoltre assunte indebitamente lè “qualità 
di cavaliere e d’ingegnere-capo della provincia di 
Novara impartendo ordini ai cantonieri, ecc, ecc. 

L'egregio presidente avv. Rossì, con imparzialità 
@ molta perizia dirige Îl dibattimento per mulo che 
l'imputato, confessa tutti. i falli suoî | esi ricco- 
manda -all'indulgenza. del tribunale. Sentiti pescia 
molti tesumonii prende la parola l'avv. Boltrî, pro- 
curatore del Re presso quel tribunale, îl quale con 
straordiduria eloquenza degna di un tonto oratore 
e suidiuso mogistato, dimostra la colpevolezza idol 
Mortivelli, e conchiude la sua brillante arringa chie- 
dendo, Ja comlanna dell'imputato a’ du auni di 
carcere, 

Il difensore, di cui ignoriamo il' nome, fà sforzi 
per scusare il suo cliente: ed invoca quanto! mero 
le circostanze attenuanti. 

Compiuta la discussione il tribunale pronuneta: Ja 
sentenza con cui condanna il Martinelli ‘ad da ario 
di carcere, 

Contro, questa sentenzail.X; P., appellò ‘alla /Corte 
d'appello di ‘l'orino, narendogii troppo! mite la pena 
ui 46 giorni di carcere per ciascuno degli otto reati, 
MeoLra sì doveva infliggere almeco 3° mesi per'ca- 
duna truffa, 

La causa è chiamata di nuovo/a-giudicio avanti 
la Corte d'appello di Torino: pel giorno 15 del pros- 
simo venturo dicembre. 
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‘Il cessato Ministero aveva inoltra. provvisto il 
servizio della tesnrerie a tutto giugoo)868, ed ora 
vedrete: che. invece il Ministero attuale dorà în breve 
fondo a tutto @ dovrà ricorrere a_qualché.‘ilovo 
carrozzino. E:quale ! Basti il dire clie vi honno mano 
Minghetti e: Bastogi 1 

x Mi sì assicura in questo punto che Ja S. Sede 
ritluta assolutamente di prender parte al Gongresso. 

« Dopo domani 47 mi si accerta che il Senato 
deve, radunarsi per giudicare se sì debba o nun far 
luugo al. processo ‘intentato da Nicotera al senatore. 
Gualterio, miristro dell'interno. » 

Corre. voce: chie. il Parlamento. vorrà aperto! nel 
giorno 9 di dicembre. (Diritto). 

Dicesi che. nel seno del Gabinetto.sieno, nate pro- 
fonde srissure in seguito all' aonuaziato ritorno del 
barone Malarat, allo, svanire delle conferenze, alla 
consacrazione. ormai data alla, prepanderanza della 
politica imperiale. (Riforma). 

Leggesi nel Corriere Haliano: 

Niceviamo în questo momento una carrispondenza 
da: Roma, collà quale ci viene dato îl rorsolante 
‘annuncio che già i comandonti delle, troppo. froncesì 
stinno prendendo, ]s' opportune disposizioni per i 
graduale Jloro concentramento a Civilavecchia , di 
dove, agsicorasi, pon, tarderinno a salpare: tutte 
per Tolone. 

I soldati. francesi sono contentissimi, nella spe- 
ranza di potersi presto restituire in patria, 





























Leggiamo nel giorunle ufMcioso l'/tali 

«Alcuni si prepccupano, della formazione, dell'e- 
sercito di cui Cialdini tiene il comando supremo: 

« Quest'esercilo è formato senza alcuna idea di 
‘ggressione; ma nello stato. presente d'Europa è na- 
turale chie l'Itwia si ponga in grado di , difendere i 
i dirill, se avvenimenti | imprevisti venissero a 

scoppiare.  » 

Gli avvenimenti non lontanî, Ja' condotta sopra» 
tatto del Ministero, verso lo Gamera ci. proveranno 
Ja verità di queste asserzioni. 

Intanto notiamo che la rane, l'oggi dichiara 
saper da sicura fonte che la' Camera. verrà sciolla 
dal Ministero. 











Ci viono riferita, sorive il Manitore di Bologna, anche 
da altra parto la notisia dataci aggi da uu nostro .cor- 
rispondente di ironzo, che, cioè, il Minîatro dell'interno 
abbia. sottoposto alla ema roalo un | decreto ‘col. quale 
si aumenta’ di L. 300 mila il fondo stanziato per musi 
‘ll'emigraziono. — ‘Tale sdoterminazione, sarebbe nata 
presa per veniro in ainto allo molte famiglia che recen- 
temente emigrarono dagli Stati papali. 

Scrivono da Parigi che Mouatier e Beust, seambina- 
dosi le Toro idee sullà questione romana, ayrebbero com 
Yinato un, progetto. da. sottoporsi/ alle. potenze, mediante 
it qualo Roma sola verrebbe assicurata al papa, @ fl re- 
sto dal territorio pontificio sarebbe ceduto all'Italia; (Cor- 
riere Ilaliano). 








CORRIERE DEL MATTINO 
A. che. mai, la Camera: si ‘affatica; a diseltere Si 


bilancio della guerra ? 





A che meritissimi membri del}-Parlamento stu- 
diano con grando diligenza quali sieno lo citre ne- 
cessarie por ciascun servizio? 

A che le promesse dei ministri.? /A\ che i docu 
menti distribuiti 1 A/che tutte queste: formalità? 

Invece sempre. più ‘diviene manifesto. che' quesi 
è opera, tempo, fiato e spesa gettata. DAR 

Arriva il bel momeoto' ed il signor ministro della 
guerra. ‘cl ‘getta un'calcio dentro; ed il ‘povero bi- 
Nnncio sî trova sovracaricato di una mezza dozzina 
di milioni più 0 meno ben spesi. 

È questo si chiama regime costituzionale ! 

Dove sono andati i tempi ia cui si discuteva sul 
serio, în coî, nonostante: ogni-ragione d'urgenza ; 
la-mancanza della forma pocc mancò non: [ncesse 
cadere sotto accusa il; Ministero ? 

La Gaagetta Ufficiale del 45 corrente ci reca giù 
un' primo saluto; è una maggior spesa di L. 6,823,600, 
SUI bilancio, delta guerra. 

Così il‘bilancio della guerra, che era stato fissato 
2 Li AR4,870,475 ,.-resterti fin. d'ora- portato lire 
141,694.075, cioè, lo ripetiamo e lo; ripeteremo an- 
cora molte volte, alla cifra che spese la Prossia 
nel: 4565, (ll. 48:058:000-a:8:60, L::446,798,000). 
Ma |a Prossia conjtale. spmmp: prppareva i. si 
Ranteschi. armamenti, riforgiva i suoì, arsenali: © 
‘noi ci si. dice disarmati, ifcapaci ‘a resistere a qua- 
lunque- minaccia straniera! :Da.noî; si calunnia la. 
nazione ed jl Parlamento, dicendo che diniegò i fondi 
necessari a tutelare la dignità. nazionale! Affur di 
clima! 

Sulle singole cifre di cui componesi questa mag- 
gior spesa di 6 milioni molto vi sarebbe a dire. 

Giù la Gazgetta del Popolo di; questa,,mattina 
trova ostico a digerire quel milione per: perdita sui 
biglietti; risaltardole da informazioni; che, le casse 
ricevellero . quasi; sempre bigliotti di 




















Noi aggiùngeremo che ci; risulta pure; cha ‘alcuni 
alti funzionari. militari mai non vollero. riconoscere 
il \corso for#050, e che sempre pretesero. ed otten- 
nero in isîregio alla legge di essore pagati in tanti 
bei marenghi. 

Pouete iusiema/futto queste cose, non vi mera- 
viglierote; tuttavia se quest'oggi.gli elettori di Cre- 
scelino ci regaleranno  Beriolè:Viale, 

Raccogliamo qui — per quanto, valgono — alcune 
voci: che: corrono a Firenze: 

Dicesi che i Francesi vogliano ‘restare a Roma 
finchè il Parlamento siasi dichiarato, riguardo all'at- 
title Ministero. Se gli dà il suo appoggio edessi. par- 
lirebbero; se invece lo abbatte, e i signori Francesi 
rrebbero: per impedire che si ritorni alle vel- 
Jeità d'ana politica nazionale. 

Del rispetto all'indipendenza d'un Governo! 

Dicesi che a La Marmora a Parigi sia: stata fatta 
senzi più ambagi la proposta’ di un'alleanza’ oflen 
siva italo-franca: per le: evenienize di questa prim- 
vera 

Dicesi che la Prussia, avuto sentore’ di codesto'e 
della. voce eziandio che si 4 














glio dé winistri al suo ritorno. da Parigi, abbia în 
incdo indiretto, ma abbastanza esplicito, fotto inten: 
dere clie ciò essendo, il contegno del Galinetto di 


Berlina verso l'Italia, sarebbe d'ora innanzi riserva 
tissimo. 





La Marmora es-' 





Dicesi che al Ministero della guerra siasi radu- 
nata, sotto la presidenza del' ministro, una Commis 
sione di generali, por istudiare i mezzi d'armare il 
più solfecitamente possibile l’esercito italiano 
cili a retrocarica. 





Îl Ministero attualo — dietro. nostre informazioni 
cui crediamo attendibili — noti avrebbe ancora pre- 
cisamento determinato ciò che intende di fare ri- 
guardo al Parlamento. 

Aspelta con ansiotà l'esito delle elezioni di que- 
sloggi per, decidersi. Se le riescono a_luî favore- 
voli, esso si presenterà tal quale. innanzi. alla Ca- 
mera ; se no, non sarebbevalieno di. ritirarsi senza 
aspettare il giudizio doi rappresentaniî della’ na- 
zione. 

Il Gabinetto pare avesse delle velleità di scio- 
‘gliere la Camera, e per usare l'espressione del mem- 
bro più influente di esso, di aller. jusqu'au bout; 
ma di questi provvedimenti in alto ‘iuogo' no 
volle nemmieno/sentire ‘a parlare. 

Scrivono: da Firenze alla Gass. di Mileno ; 

» Eccovi, secondo informazioni attendibili, il pro- 
‘getto del conte Menabrea e de'suoi colleghi. LI po, 
tere) temporale. del Papa cesserebbe su tutto 16 Staio 
pontificio. Roma diventerebbe la capitale ‘del regno. 
Ja città Leonina\rimarrebbe al Papa insieme con 
Civitavecchia, proclamandole città libere rette a mu: 

io dal Senato romano, Le potenze ‘cattoliche 
faranno un:assegnsmento annuale a: Sua Santità, 

« Il progetto napoleonico invece sorsbbe. ques 
annessione al regnn delle provincie pontificie, meno 
Civitavecchia e Roma tutta quanta, » 

















Scrivono da Firenze! che il conte Digny star pre- 
paranido la sua esposizione finanziaria. Il suo prò: 
getto în complesso tenderebbe a presentare un modo 
sul quale sî possano mettare în ordine i bilanci, le 
ontrate con le uscite, seoza occuparsi per ora dél 
corso lorzoso, per: togliere il quale mancano assolu- 
tamente î mezzi. DI più trattasi di. un'operazione fì- 
ianziaria per collocare a buoni patti un humero con- 
siderevolo dî obbligazioni sull'asse ecclesiastico, sic- 
chè seno -possa: ricavare: tna- cospicua somma per 
far froate ai più urgenti bisogni del Tesoro. 

Sì assicora che insieme col conte. Bastogi ‘e col 
commendatore Minghetti, aiuta il nuovo ministro nel 
suo lavoro quell'altro commendatore cho è il Sella. 

Uno dei prinii atti del senatore. Gambray-Digny, 
tinistro (in partibus) delle finanze, si è la dim 
viuzione del. prezzo delle giuotate al lottu a comin- 
ciare dalla prima estrazione dol dicembre prossimo. 

Questa misura se non è perfettamente consona ai 
buoni principi: di pubblica moralità, risponde. però 
allo) stato miserevolissimo delle nostre finanze. 

Gi\sscrivono da Milano cho alcuni giorni sono passa- 
ronoi per quella. città. pareechi ufficiali francesi diretti 
alla volta di Brescia: Essi andarono a Gardono per visi- 
tare la fubbricaziono dei fucili alla Chassepot. che vi si 
fa di commissione del: Governo francese. 











Scrivono, da (Firenze cho l'onorevole ‘sig: Civinini al'è 
astunto L'incarico di domandare che! sia mosso in fatato 
d'accusa il Ministero Rattazzi 



























‘A Napoli fì annunziava per positivo che il duca di 
Sunt'Arpitio fosse stato nominato ambasciatore d'Italia 
Londra, in sostituziono del‘mafcheso d'Azeglio: 

Se sino Heno informati, a Firenze! carebbo stata fi- 
nalmente decisa la‘ riorganizzazione: della casa. militare 
del principo Umberto, la quale sarcbbo costituita in modo 
degno del futuro Ro d'Italia. Sarebbero destinati ad Tatis 
del Principe due egregi professori dallo. nostre Univer- 
aîtà, l'uno di scienze politiche cd economiche, Yaltro di 
diritto e di atatistica. Della casa militare faratzio, parto 
‘ufficiali dei più distinti in tutto 16'arii dotte; valo n dire 
‘un maggiore del genio, ui maggiore d'artiglieria, un ca- 
pitano di marina, ecc, Gli ufficiali d'ordinanza arebbero 
ridotti a tro, © saranno ‘colti fra i più. veraati nello lin- 
rio Straniero: (Lombardia). 














Leggohi ‘nél' Roma: 
1 Tra i sintomi del tempo è quello di vedore i gior 
nali militati o quelli: della ‘consorteria. darsi la-mano nel 
dire.che Ja: Camora-volendo fare: economio ha mirato a 
'dlisteuggere (ic) l'esercito, © vi dicendo. 
‘€ Lo! scopd di'queste:parole facilmente ‘indovina: È 
‘ino sconveniente attaceo'Alla Chimera per irritare contro 








‘| di essa l'sercitò, E'tale>scopo imird 4d un'altro che an- 


che fitilmenté si comprende. 

‘e Queste cose non hanno bisbgno! dî'‘corimenti: ‘caso 
Franno soltanto rilévato- pèrchè Il paesé vela che si 
tratta di'una guerra sorda e tignificante che la 'consor- 
tria fondandosi all'esercito fa-non af patti avrorai , 
ma alle itituzioni rappresentati 

0 Ricordiamo solo'che prima del: 9\dicembre:#giormati 
the poi diventino -impetiali somirciavano' dl file’ guerra: 





+| atb'assemiiléa legistativa. » 


I lavori della ferrovia della riviera occidentale; sono 
attualmente attivissimi. (Corr. Merc). 

Una puntata della, Saturday Rewiow 

«L'impero si: rammenta del' Messico ‘è ai vendica ‘oul- 
« ITtalia; pensa al sig. Bismark 0 dà un calcio al ge- 
© nerale Menabrea. » 








‘A Girgenti nella prima acdota' del Coritiglio provin: 
cialo fu proposto: ui indirizzb al Goremp perchè adot- 
tasse una politica che valesse a far rispettare Ia bandiera 
tiazionale nelle attuali‘continigenzo: — Ma il prefetto 
commissario regio vi si oppose, © dichiarò sospesa la 
seduta, 

Immediatamente i consiglieri formuilarono ana proteste 
firmata da 29 sù 27 votanti, nella ‘quale. dichiararono 
che; #6 non vi Sî'fosso opposto il prefbtto, avrebbero vo- 
tata 1a proposta. — Si ‘crede ch ‘il Consiglio sirà sciolto. 
| Amico cel‘ popoto). 

ea 


DISPAGCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
‘Belgrado, 16. novembre. 

Il presidente Garaschanine diede le dimissioni, non 
‘essendo d’accotdo col Principe circa gli affari di 
‘Routschuk. Le dimissioni furono accettate e verrà 
rimpiazzato da: Rissie agente della Serbia a Costan- 
tinopoli. 

















Venezia, 46 novembre. 

Stmahe sono arrivate! l6'LL.'IM. di Grecia. 

Monaco, 46 novembre. 
La Stampa della Germanio del Sud ha ua tele- 
gramind da Vieona che dice: L'Inghillerra espresse 
îl dispiacere: di d&vere declinare l'invito per la Con- 
ferenza. La' Rùssià l'accettò sotto la' condizione che 
tutte: le potenze ‘invitate avrebbero pure accettato, 
A Vienna il progetto considerasi come fallito. L'Au- 

stria sola aderì puramente e semplicemente. 


VITTORIO BERSEZIO, Dirottore, 
lRiszoni MARcO'gerento, 








+ Notizie: Commerciali 


oEnova, 16 novembre.— Caffè. — La do 
mid ‘pollo qualità fine di Porto, Ricco, se- 
guita regolare ai prezzi del' corso, Ju .sett 
dina se ne ségonva vendute botti 00/ Nelle 
qualità ordinario e miezzane regna, sempre 
piuttosto della calma, non avendosi in setti 
quia a otare che soli sacchi. SUV Rio a 
Niro 61) Un carico del Rip deatinato pel no- 
tro portò conformasi. fa venduto per l'A 
guria, Altro partite. pare' saranno destinate 
por Marsiglia, ovo i prezzi ono di moltosu- 
periori si nostri. 

Zuccheri greggi. — Nollo qualità Avana 
si obbero nuore operazioni. che ‘ascendono 
in totale a fecci 1090 al prezzo di lire &l, 
‘sconto % par 00 per i n.171{2 a 18. Altri 
1U0 focci, tipo 14 12 furono pagati lire dd, 
sconto 2 per cento. 

1 pressi di queste, qualità si mantengono 
‘agnor più sostenuti. 

Zuccheri raffinati. -- Anche il loro. corso 
è più costenuto diotro l'aggio. dell'oro, e la 
domanda in settimana fu più attiva segnan- 
dosì botti 74M Fn L 49 88. 

Cascao. — In settimana si ebbe. l'atrivo, 

) Agatha | dal Parà con sacchi 1,200 an- 
dora invenduti. Un Jotto di succhi. 100 Patà 
passarono in vendita n I, 80, sconto 5 010. 

Pipe, 1 prezzi sono sostenuti da L, 85.30 
a 86 per lotti di dettaglio. 

Olio d'oliva. - La domanda è sempre molto 
limitata, ma i prezzi si mantengano pure for- 
missimi, Nella sottimana lo vendite ascesoro 
a voli quintali 970, Il deposito è di quistali 
260) nel 1856. 

Olio lrio. — Sempre sostenuto sin per la 
qualità dî Fraticia che per_il Liverpool, 0 ton- 
nellate È fra le. duo qualità vendute , si pra 
ticò per Liverpool 118 a 119. per 1M0 chi 
logrammi, Francia L. 119 a I14-i 100 chilo: 
Y apra 

Fetrotio. — Manchiamo sempre di roba di- 
aponibilo essendo. il carico, del Maggis con 









































bar:1188, parto, ratinato 0 pirto grezzo, de- 
atiuito per l'interno. Ju dettaglio si paguiono 
Ta 800 le:vendito. ascondono a barili 204 
Gi 








Cereali. — A_soguito, di nlcuni nerivi i 
grhal.osteri rimasero in qualche calma, senza, 
però variazioni nei prezzi, € sino a tanto che 
le piazze di Marsiglia o di Londra si man: 
terranno agli ultimi corsi , e con l'aggio del- 
Vi p. 010, sarà ben dificile vedere del ribassi 
poichè lu maggior parto dei carichi sarà di- 
retta colà. 

Il calato dei. Grani lombardi va:sempro di- 
minuendo, per cui i prezzi si mantengono sò 
stenti, anzi in questa settimana yi fu aumento 
di cont, 50 il quintale. Il calato, dei Granoni 
continua, ad ossero lo stesso; î pirezzl però si 
mantengono gli stessi, e metà è atato com- 
prato per le Riviere. 

Le vendita de' grani esteri pronti în què- 
stottava ascendono ad ett. 11,300, ctt. 9500 
duro por consegnare, di cui 3500 di Taganrog 
2 L. 33 e 6000 di Volo a L. 99, lett; più 
‘sacchi 5000 di Grano, Lombardo da Li 96 n 
38 e 4000 di Granone da L: 99 50 a 30 11 
‘quintale. 

‘Abbiamo ache dall'interno un discreto 
calato di fagiuoli bizachi, cho sì praticano da 
Li. 34 2.95 il: quiatale. 

‘Risi: — Nulla di variato nel: corno dî questo 
‘commestibile, il calato è forte, ed anche forti 
‘s0no;le spodizioni all'estaro; i prészi si man- 
tangono da L. 42 50 a 45 per lo qualità co- 
muni por l'estero, e da; L. f8 a 48 130 pei 
glacé, tutti al quintalo di Wil. 100, resi a bordo 
(dritto è sncco, cmopresi). 

Cotoni. — La. calma,:0 quindi il rilassa 
doi cotoni sul mercato ‘non (esercitò alcuna 
influenza sul nostro. La. graduale riduzione 
del nostro doposito fu quella che; non -sola- 
mente sostenne Î corsi, ma motirò; eziandio 
‘un leggiero aumento. 

Ta cifra nou Judiffirente dello vendite che 
ai ebbero, si dere alle compro fatto, sopra- 
tutto dai fabblicanti. Le qualità dolle Indie nt 
titarono particolaraiente ip Jpio Attenzione, 














> Déi "96,100 lil. che si vendettero, 71,000 
compientiono: partite da conseghare. 


Quoi; —< Non possiamo ‘cho. confermare 
quanto fu da noî detto nelle precedenti rivi- 
ite, seguitanto sempre più il sostegno nei 
prezzi di tatto lo qualità, e con domande 
sempro ‘attive; in settimana le veallito 30no 
atate di n..43,100. 

Gli arrivi .furono di n; 8000 di Buenos 
‘Azres, 0 10,000 di Parù.. ì 











Boran di Genova - 16 norembie 1887. 

‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita 
negoriò per contanti a liro 50 3. 

Per. fine mese si contrattò a. lire 0 50. 

Le azioni ‘della: Banca" Narionalo si va- 
Jutavano a lire 1626 per-fine mese. 

Negli altri titoli» ion i conchiusero 0pe- 
razioni. 

Francis breve offerto a 1ll; chiette 
@ 110 91; Londra a vista 87 93, a.tre 
meal 78. 












MERCATO! DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

16 novembre. — Ancho questa, ottava fu 
‘come l'ultima ecorsa priva di movimeito, con 
pochiasime transazioni, © ciò sempro perchè 
essendo il! mercato provvisto' più: del''solito 
di. partite, da vendere , ‘in causa che molti 
tengono bisogno di'vendero pei loro impegni 
ananariî, i compratori. si tengono fermi nd 
ecceziono di prendera partite che seguino 
qualcho quarto di ribasso. Con tutto, ciò. i 














venditori mantengono sempre in generale fermi 
i loro prezzi ad eccezione della, meliga , 11 
cui raccolto è assai buono, e che segnò qual: 
che quarto di'ribasso. 'Quosta sosta avviene 
tutti‘gli uni, 0 quist’anto sembrava cho do- 
este ‘essere più breve perchè se non fosse 
di essa, si sifobbero veduti tutti i generi in 
‘ganerale fare un piccolo rialzo. Qualche para 
tita di grano sopraffino fu venduta. & presso 


maggiore del Bollettino e ciò. peri la conti 
mancanza di grani di forza del Mir Nero. 
Presti. dei generi 
con pagumento in biglietti, di Banca, 
Grano ’emina da Li 5.90 n' GO 
$l quint. da a 91 30 a 36 50 
Vottalitio da » 20 — a 29 
T'emina da »'8 500 4 
fl quint: da » 22 50 n 2950 
l'ettolitro da + 16 — a17— 
l'emina da» 7—a 770 
L'ttolitro. da » 30 95 a 34/50 
lemina da » 995 a 3.50 
l'ettolitro da » 18 75.0 15 95 
l'omina da» 2a #15 
l'ettolitro ‘da » 8 70a 950 


 Moliga 


Riso 
Segala 


Avena 





Ii prezzo delle carni di vitello da ven: 
dersî nello: bottoghe tenuto dal Municipio 
di Torino, rimane dal giorno 16 novembre 
stabilito ‘per ogni chilogramma aliro 1 e 
centesimi 29, 


Boran di Milano - 15 novembre 186)" 

Ta Rendita durante tutto il giorno da lire 
440/050 43. 

Il Prestito in partita dobolo' a 87 @67118 
2.67 Hi n piccoli lotti. 

Continua la domanda, di Demaniali , iman: 
cando i venditori ai pagarono fino a 997. 

1 da 20 franchi da 22 Ji aumentarono a 
22/17, 1l Fraacia da 110 78/0. itLne 
il Londra a 27 78 a.2782 a 8 mesi, il Fran: 
éoforte a 231 171. Il Vienna è pure'in via di 
progressivo miglioramento valendo 282 cirea 
di tre! mes, 

Affari nulli alla sera. La Rendita era te- 
muta ‘a 80 D3, ed i da 20 fr. 22 19, 











“Livin 00r, 18 nioveribre. — Veridito di co- 
toni 8,000. bal 

Mercato, calmo. 
|". Middling Orleane 8 8ti d ; Fair Dhollarah 
% 118:d; Fair Bongal 5.118. 

Vendita settimanale di cotoni, 60,000 balle 
— Taportazione, 18,600. — Esportazione 
14,000 — Deposito attuale 528,000, 








nuova YORK,11 novembre. — Cotone Mid- 
dling. Upland 19 cont. 


Pelrolio raffinato 28 cont. (Sole). 








Parigi , 16 novembre, 
Chiusura della Borso. 


Ultimi corsi. 

Fondî Francesi % 0/0 — 68% 
Id id 412.01 Eni 

Fine nmieso E== 

Consolidati Toglesi — 918 

Fine mese o 

Consolidato Italiano 5 0 —— 4590 
lì iù merate 

Fine mese — 45.90 

( Valori diversi). 
Azioni do) Oredito mob. Francois — 155 


‘Azioni del Credito mob. Italiano 
Azioni del Credito mob. Spagntolo — — 
‘An. ntrade ferr. Vittorio Emanuelo — 49 


‘Ax. strado for. Lombardo-Venota — S46 





‘Ax. atrade ferr. Austriache — 190 
Ax: strado ferr. Romano — 88 
Obbligazioni idem — 96 
Obbligazioni Anstrinche 1R-. — 932 
Tn contanti 











siox8, 15 novembre, — Aluri correnti a 
prezzi: bostenuti, 
La fabbrica lavora. 





Ferrovie. L'orario arrivi e. partenze 


«[da Torino si. pubblica ogni, veneraì nella 


Gazzetta Piemontese, 
































Pasto di Genova 6 Napoli 
oi i a 
pista gi Genova è Napoli delle 
Jalgliori fabbriche! bene pace del con 
fett, biscotti e pani dolci di Genova 
a preazi discrotissimi alla ditta 


sn ao DET 


CONVITTO. CANDELLERO 


vreparatorio alla Regia Ac: 
tare, o Regia Scuola Mi- 
ria, Fauteria e Marina. 


Iorino, via Saluzzo, N. 99. 4889 














agnano (ore 8) — Opera 
Carattere — Ballo Nel 
ittorlo Emanuele (oro 8) — | caltnia 
Mitesca II Trocelore — Ballo. Ala: 
dalia. 
Rossini (ore 8) — La Compagnia 
‘Piomontese . Toselli reppressata: 
T pifer d'montagna. 


‘@erbino: Compagnia Belloti 
prosenta': Angomia. 


Seribo (ore 8) — La drammatica 
Compagnia Meynadier rappresenta 
T'affuire est arrangie. 


— La drammatica 











La Direzione del Collegio-Con= 
vitto di Pinerolo apro un cos- 
corto per titol{ all'Ufficio di Censore 
della disciplina pel medesimo Istituto, 
il cui olfre al ritto ed alloggio sarà 
corrisposta a questo Ufficiale l'annua 
retribuzione di Lu 800. 

Gli aspiranti devono. presentare i 
titoli, prima del 20. corrente meso , 
qlla Segreteria del Convitto. 








imap 








era e Tn ; 
x Pit rpicerna: La le K931 TI Sindaco CARLETTI. 
Si Ba affittare pel l° gennaio 



































 Mart{niano (ore 7) — Za ca- 
e Kali Don Filone 


idmin (oro 7) Si rappresenta 
Ser o 
eh 


Serraglio Schmidt Pirzza Sol- 
forino. Domenica, 17 novembre, dne 
rappresentazioni, — La prima alle 
re 3 112 con differenti esercizii per 
Îl sig. Schmidt, e la seconda alle 
‘oro È di sora. 


1868 
in Torino, via Marbaroax, vicino a 
Pinsza Castello. 
Appartamentò di undici membri 
con grande salqno ed amimezanti in- 
terni al 1* pinno del grande scalone. 
Nello stesso portile scuderia a due 
posti, rimossa o fienili— Visibile ogni 
fiero dalle 9 lla 11 ‘ntimeritian. 











—____________________—& 


REGIA PRETURA DI SAN BENIGNO 


AVVISO D'ASTA 

Per vendita aì pubblici incanti di N, otto lotti di beni tra 

campi, prati © boschi situati in territorio di San Benigno, 

infra descritti, provenienti dal Capitolo della. Cattedrale 
d'Ivrea. 

L'avvocato Carlo Miaglia pretore di questo Mandamento di San Benigno, 
aussiito dal cancollire notaio Carlo Serena, 

Viste lo deliberazioni della Commissione. Pravinciale di sorveglianza pir 
la vendita dei beni ecolosiastici in data 10 ottobre corrente meso; 

Vista la nota 18 corrente mese sottoscritta Manfredi direttore demaniale; 
in un coll'annesso capitolato e tabella di delegazione alla Pretura di questo 
Juogo © mandamento, per venire a tale vendita; 

Sull'instanza pertanto dell'Amministrazione Demaniale, coll'assitenza del 
signor Dellalunga ricevitore del registro di questo luogo rappresentante 
l'Amministrazione finanziaria @ di concerto col medestino 

INVITA 

junquo roglia fare acquisto. delle seguenti pezze beni a comparire in 
audio figo di San Penigho e nel'uffiio i Preto, tenuto. al lano ter: 
Sho della casa comuiale, canton della Piazza, nel giorno 29 del prossimo 
teso di novembro, ore 10. qutimeridinnè del ‘corrente anno 1887, per ivi, 
coll'ssistenza del sig. tiadaco locale ‘o! chi per esso, quale delegato della 
Commissione suddetta; e del predetto sig. ricevitore dol registro, quale rap- 
presentanto l'Amministrazione finanziaria, fare olferta in aumento del prezzo 
R cadun lotto specificato ed assistere al deliberamento a favore dell'ultimo 

ir offerente sotto le seguenti condizioni 

‘Segue la descrizione dei Totti 

Lotto primo. 

Campo, regione Marizzo, territorio di Sau Benigno Oanavesa, di are 8Ì, 
99, deseritto in mappa al N. 74, coll'estimo censuario di denari 7, p. 1 
‘it. 8, al prezzo estimativo di L 1622 $4, ‘affittato tal campo ad Osella 
rodi tu sSgro com seria 16 ottobre 1Nd1 ‘vento termine Îì undici mo- 
vembre 1870. 




















Lotto secondo. 

Prato ia detto territorio © regione, di are_ 31, 56, al N./797 di mappa, 
oll'escimo censonrio di donari , p. 4, at: 27, ‘al prezzo estimativo di lire 
5718], affittato aî suddetti Osella. 

Lotto terzo. 

Prato,iu detto territorio, in rogione Limosina, di aro 41, 57, al N. di 
mappa 3189, coll'estimo censunrio di denari 9, ‘p. 5, at. 38, al'prezzo di 
estimo di/L. 647/68, afitato come sopra. 

Lotto quarto. 

Prato o tosco iù territorio di San Benigno, regiono Ortagli, di cit. 1, 19, 
19) ni N. 3948, 3369 di mappa; coll’estimo censuario di denari 9, at. 17, al 
prezzo di L, 2008 10, affittato como sopra. 


Lotto quinto, 
Campo e piccola frazione bosco in detto territorio e regione, di are 89, 
ai N 9007, 998, 3089, coll'eatimo cansunrio di p. 9, nt: 9, nl preezò 
iL. 49Ì, aftttato come sopra. 

Lotto sesto. 


Due pezzo bosso in detto territorio, regione Soda, di are, 76, 78) ni N. 
(57, 3958 di mappa, coll'estimo consuario di'p. ‘l, at. (0, d1 prezzo di 
, OÙ 99, affittato como sopra, 
Lotto settimo. 

26 in detto territorio, regione Roletto, di,are 74, 10, ai N, 3730, 
i di moppa, coll’estimo censuario, di p, 7, at. 35, al' prezzo esti: 
matito di L. 991 50, affittato como sopra. 

Lotto ottavo; 

Prato 0, bosco ia, detto territorio, regione Sala inferiore, di are dî, 83, ai 
N.2198, 8159, coll'estimo censuario di denari 9, p, 7, at; 4, al prezzo di 
L 173 23, aflttato como sopra. 

Segnono le condizioni generali e speciali: 

1. Che l'incinto pubblico verrà aperto sul prezzo a cadun lotto come 
sovîa annotato. 

2. Che l'incanto seguirà come sovra si diqse presso l'uficio di pretura di 
quosto luogo di San Benigno, 

fì. Che. presso l'uficio dol registro di questo luogo di San Benigno saranno 
cstensibili l'estratto dell tabella, i documenti relativi cd il capitolato d'asta. 

i. Che por essere ammessi a concorroro all'asta devo farsi constare di 
aver depositato il decimo del prezzo suddetto;su cui,vione aperto l'incanto, 
cioà pol primg lotto di L. 162 24, pel secondo lotto di Lc 57, 18, pel terzo 
lotto di L16410, pol quarto lotto di L. 20031, pel quinto lotto di L. 49 01, 
nel sesto lotto di L. 2:41, pel settimo lotto di L. 39/15, pell'ottavo, lotto 
di Li 17 83, e che l'aggiudicatario, dovrà in conto delle speso e tasse di 
trp, di trascrizione od inrizione iptoczia depositare 1 somma calco» 
lato approssimativameate, cioè: pel. primo ‘lotto di L. 50, pel secondo di 
L. 80, pel terzo! di L. 21, pel ‘Quarto di Ly. 60, pel quinto di Le 15). pel 
atto di I. 10, bel stimo di 18, por l'oftavo di Li 10) che dovrà inole 
tre l'acquirente ‘entro dieci. giorni; dall'aggiudioazione versare la differenza 
fra Îl decimo del prezzo d'aggiudicazione, ed l fusto, deposito, da farsi tali 
depositi e versamenti nella cassa del ricevitore del registro di questo luogo 
di San Benigno. 2 

3. Che l'aggiulicazionò sarà definitiva ‘e no! saranno ammessi success 
aumenti sul prezzo d'asta. 

‘6. Che le condizioni generali e speciali dell'asta i trovano scritta nel ca. 
pitolato d'aste suddatto. 

7. Cho si procederà all'incanto mediante. gara pubblica. 

8. Che ogni offerta verbale fn aumento del prezzo suddetto non potrà cs- 
tere minoro, cioè: pel primo otto di . 10 pel ‘secondo di'L. 10, pel terzo 
di L, 10, pel quarto di Li 98, pel quioto.dil L. 10, pel sesto di L 10, pol 
settilto di-L. 10, per l'ottavo’ di L 10; 













































9. Che all'incanto non si qua: procede all'aggiudicazione so non si | 4906 
o: concorrenti. 





avranno lo olferte almeno 


10, Cho l'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione dello. candele, 50 no 


accenderanno tre una dopo l'altra, sola terza si cs 





ierà, genza che siano 





fatte ofterto, l'incanto sarà dichiarato deserto, se invcoo'nell'ardera di una 


delle tra,candolo si saranno avute offerta, si 


passerà ad accendore la quarta 


e si proseguirà ad accenderno delle altre cino a cho si avranno offorte. 


So la candela si estinguerà © si-sarà consumati 
alcuna nuova offerta nel tempo che rimaso accesa, 


senza che si Gin avuta. 
rà Juogo all'aggiu- 








dicazione a favore di quello che avrà fatta l'ultima miglior offerta. 


Il. Li 





San Benigno, 24 ottobre 1807. 


nnenti nove. decimi del prezzo saranno dall'acq 
rate ‘uguali in 18 nnni eou l'interesso scalaro dol sei. per. cento. 





ne pagati a 


Sottoscritto in origiale NIAGLIA pretore © SERENA cancelliere. 


Por. copia conforme. 
CARLO SERENA cancelliere. 


906 





Fratelli TREVES fu Agra 





CAMBISTI 
Via San Filippo, angolo di Piazza Carlina, Torino 
Comprono e vendono ‘Obbligazioni pel paga 


mento dei Beni dell’Asse Ecclesiastico. 


SEME BACKI 





5027 


Corsica, originario sulle tele! 


presso CARLO TORELLI lu Giacomo , 
via Ospedale, N. 26, Torino. 


ISTRUZIONI E PROGRAMMI 


L'INSEGNAMENTO SECONDARIO 
CLASSICO E TECNICO 
NORMALE E MAGISTRALE ED ELEMENTARE 


nelle Pubbliche Scuole del Regno 








TORINO — 


‘pografia EREDI BOTTA — FIRENZE 


Prezzo Cent. 60, 


‘Sì spedisce franco di porto. 


4836 





BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





Terza edizione 
Indice delle tavole componenti il Bilancio. 


9 
» 
| 
menti in denai 
» $* Movimento del beni 


Tavota l* Entrata della quantità e qualità dei generi raccolti 





in contanti che a credito. 


Spese incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, verma- 


fatti al proprietario. 
mie fra la quantità nata od 





acquistata, e la venduta o.la morta. 








Beneri raccolti; dei venduti e re- 


‘siduati in fine dell'annata. 
n 7+3Bllaneto d'ogni partita, e conto finale dell'agente. 
"St mventaro annuale del podere. 





Prezzo L. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia @. Favale e ©. 





REGIA PRETURA 
DEL MANDAMENTO DI NONE 





. AVVISO D'ASTA. 
Beni immobili provenienti dall'asse ecclesiastica che sì pon- 
‘gono in vendita, a senso dell'articolo 7 della legge 15 


‘agosto 1867, N. 3848. 


Il pubblico è avvisato, che, in. esecuzione di deliberazioni in data 10.0.23 


ottobre. p. 
strazione e 


della Commissione Provinciale. di Sorve 
vendita dei. beni. eccleziastiti alle; ore 10 antimeridiane del 
giorno 29 norenbre corrente, iu una dla sale dll regia pretura del mao: 
lamento di None, sotto la prosideniza del sig. prot 

frascritto cancelliere, sì procedorà ai pubbli 





inza per l'ammini- 





ro @ pér mezzo dell'in- 
incanti' per Ta definitiva aggiu- 





dicazione in favore del miglior offerente dei beni immobili qpi sotto descritti. 
LOTTO UNICO 


Casa con corte, ain od orto, con annessi campi, e prati, nei terr 





ri di 





Nono o Volvera, della superficie di ettari. 10, 53,,3A,, provenienti dal, Hene- 


ficio di Santa Margherita cretto nella parrocchiale 
ilclotto 185 dell'alenco 7 pubblicato il 22 ottobre 1867, 


rhasssino, costituente 


Prezzo estimativo sul quale si’ aprono gli incanti 1). 19,000: 
Sgrà ammpaso a concorrere agli incanti chi proverà. d'aver dopositato in 


‘una Cassa dello Stato, in numerario, 
‘pubblico, od in titoli di cui all'art. 17 


biglietti “di ‘Ranca, titolt 
della logge al valor :npminalo,.il; do- 


lell Debito 


cito dol prezzo sul‘ quale si aprono gli incanti. 


Il compratore, dovrà versare, ntro dieci giorui!dolla, seguita. aggiui 





zione, il decimo ‘el prezzo di aggiudicazione e l'inporto presunto ‘del'be 
atiame, delle) scorte morte ed altre: cone mobili nella cassa dl ricovitoro.de 


rogiatrò. di None. 


Ja acconto, dî queste somme sarà imputato. il deposito, fatto a grrauzia 
delle offerte, avvertendo però'clie dbvrà a càra dél compratore essere. con- 


vertito! in othii 


igazioni, emesse & senso della citata: legge 15 agosto 1887 il 


deposito fatto in titoli deli Debito, Rubblico: 
Nello stesso termino di giorni 10 l'aggiudicatario, dorll dopositaro fà nu: 


merario od in digltti di 
detto Ja somina di L. 400 





lazione. 


anca nella Cassa del Ricevitore 
fa conto dello speso è tasse di trapasso, di tca- 
acrizione e' d'iscrizione ipottcaris; salto In' successiva liquid 


‘Registro sud- 





jo e rego: 


L'aggiudicazione sarà definitiva; e ‘ion saranno perciò immessi successivi 


auimenti sul prezzo di essa, 


La vendita dei henì. sopraindicati è vincolata" 





l'osservanza! delle condizioni 


contenute nel capitalato; dì cui sarà lecito a:chiunque, pretslsre: cognizione 
all'uficio della, regia pretura maudamentale di None, ove sono pure osten- 


ii gli strati 
Gli cnoti/ivranno luogo 
gino e sotto l'ossersanza di 


lella tabella C, non che i relativi 


locumenti. 


a pubblica gara col sistema della candela. ver- 
ella surrferita leggo e relativo regolamento. 
Ciascuna offerta: in aumento non potrà essere minore di 1. 100. 


Dalla: pretura di None,vil { novembre 1867, 


1908 


11 cancelliere ARMANDIS, 


NEL FALLIMENTO 


di Zmiglio Fedele, giù. negoziante in 
tolerie e drapporie in Torino, cia 
Nuoto, num, 80, casa Gonella. 


Sì avvisano i creditori ammessi £ 
giurati dî compariro alla presenza, del 
gidico delognto sig. cav. Marchini 
Gioami Battista alli, 90 del corrente 
norembre, alle gre 9. di mattiva, in 
tua sala ‘li questo tribunala di com- 
mercio, por deliberato sulla forma- 
sione del concordato. 

Torino, 19 novembre 1867. 

‘Av. Massarola vice-cane. 














4065) INSTANZA 


per nomina di perito 


11 causidico Federico Moreno; fu 
modico Francesco), fece _ initanza 
presso il Sig. presidente di. questo 
tribuno. nominarsi a perito il sig 
geometra Michele Marchionibia di 
‘Alba; pet la descrizione e stima delli 
stabili proprii di Vignola Giacomo fu 
Paolo, posti sul territorio) di Poca- 
paglia. 
‘Alba, 12 novembre 1867. 
Ferreri sost, Zocc 











PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

11 sig. Giacomo Vigada proprietario 
residente in Torino, volendo liberare 
dai pesi ed ipatecho la casa che egli 
Acquistò coll'instramento 10 ottobre 
1867, rogato Percival dalle. signore 
Emma Sella-Decostantini ‘ed ‘Anto 
nietta. Vernier vadova Decostanti 
Situata in questa cità, via Accademia 
‘Albertina, N. 36, ni hum. di mappa 
181 a 150 inclusivi e 166; del piano M 
ola di San Callisto, pel prezzo di 
,, 96,000 ed interessi dal 1° stesso 
ottobre; (dopo, aver. trascritto tale 
contratto, ed inscritta. l'ipoteca. in 
favoro della massa del ereditori, no- 
tifica n tuttii creditori iacritti sovra 
detto stabile tale suo acquisto, col- 
l'offerta di pagarne Îl prezzo suddetto, 
non che lo stato in tro colorin di 
tutto le inscrizioni che colpiscono tale 
immobile, come notifica loro ed agli 
aventi ragione, il. decreto del presi- 
dente del tribimale. civile di ‘Torino 
dell'8 corrente, con cui sî dichiaro 
aperto il giudiclo di graduazione s0- 
via tale prezzo, e sì delegò per lo 
relativo! operazioni il giudice cavaliere 
Olivieri, fscando fl termine di giorni 
30 perle aotificanze ‘ed inserzioni, 
ed ordinando ai craditeri di depositare 
alla cancelleria del tribunalo.Te loro 
domando di collocazione motivato coi 
documenti. giustificativi nel termino 
di giorni AU per la notificanza. 

Lo stesso sig. Viguda per tutto 
quanto. sorra elesse domicilio nello 
‘studio’ del procuratore settoscritto in 
questa città, via Bellezia, N. 2. 

‘Torino, 16 novembre 1807. 

5000 Barberis prot. 


971 AUMENTO DI SESTO 

II di 11 novembre 1867 avanti il 
tribunale civile © correzionale di To- 
rino si procedetto a incanto di al- 
cuni stabili, cho farone acquistati dal 
sig. Alessandro Jona. per L. 1600; n 
quale prezzo si può far l'atimento del 
sesto sino al 20 corrente novembre. 

Gli stabili venduti sono în terr 
rio di Verolengo, ed i seguenti, cioè 

Alteno di are 24. 

Bosco di are 4, 98, 

Campo di aro 7, 8Ì, 

Alteno di are, 17, 38. 

Casa e sito di are 6, 70, 

Alteno di are 19, 63. 

Campo di are 23, 15. 

Campo di are 15, 26. 

Torino, 11 novembre 1867. 

Perincioli vice-cane. 
ESTRATTO 
di tando © graduazione. 
(@* Pubbl) 


All'udienza del 21 dicembre 1807 
alle; ore 11 del mattino avanti il tri- 
bunale civile; e correzionale di Pal- 
lanza, avrà logo l'incanto. per: su- 
Basta in tre distinti Jotti dei beni 
‘stabili propri di Carolina Franzi fu 
Giuseppe, vedova; di' Nicolao Arlino di 
Pallanza, consistenti în une casa pel 
primo lotto composta di varii memlir, 
d'un ‘campo yer altro lotto, di un 
prato vitato pel'altro lotto, posti in 

|torritorio. di Pallanza. descritti nel 
baudo venale 7 novembre 1867, aut. 
Raineri. vice cancelliere, stata 'auto- 
ricenta dotta vendita ‘sulli 
del ‘creditore: Ménazzini! Gioranni fu 
Gio, Battista. di: Milano, con sentenza 
del ‘prelodato tribunale delli 26 otto- 
bre p. p, © con detto baudo vennero 
ire "ingiunti i creditori iuseritti. n 
lepositare nella cancelleria del tri 
| iunale;i decumenti e titoli giusti 
tivi. doi. loro craditi entro giorni 10 
dalla notificazione del bando, essendo 
con detta sentenza dichiarato nperto 
il giudicio di‘graduazione © nommato 
‘a giudice commessa val: medesimo il 
congiudice Rellolio, 
Pallanza, 7 novembre 16! 
Ctoppi sost. Bertarlt. 


VAVIS de dbelaration:dl'abvenze: 

Pac, jogemont. rendu; le: 24 nodt 
dernier, enregistié è, Aosto lo trols 
septomiro suivant; au reg. 10, N: 
[30255 par Me Rottimi recoreue, dui è 
piergli S livrea DI contimes,.d l'instano 
‘i do Roftier Nichol Joseph ot son 
Eponse Martinod Marie Angéitque et 
do Rule: Mario Ciel, veuve: dé 
Jeun Olaude! Perrod, le: tribunal civil 
d'arrondissement d'Aoste en la con- 
tumaca de Porrod Ange Marlo de feu 
Michel, domidilis*a' Courmayair dont 
il'déctara le défaut; dara l'aboénico 
da Perrod. Laureut. Joseph} de.-feu 
Michel, cultivatenr, domiciié è Cour 
mayeur, A dater dle la fin du mois 
de novembre 1866 pour lee effeta 
dont aux articles /W6'et suifanta du 
code. civi. 
le 11 octobre 1867; 

0..F. Galeazzo p. c. 









































1896) 























{978 INCANTO 
(@* Pubbl) 
Sull'instànza di Nota Arinno 








Giovnani vedova dl Giorani Bongi 
‘vanni; o. ellora Domenica fù Gionnni 
Autonio vedova_ di: Stefano. Hongi 
nni di Onstiglioa ‘Tinella, amm sso 
Al beneficio dei. poreri, con decreto 
29 febbraio 1804, all'ulienza di que» 
‘to tribunalo civile del 18. dicembre 
psossino, alloro 9 antimiitine 
fi li Bongiovanni Vin* 
Domenica ‘o. Lucia fratello 0 
sorollé fu Gionnaf, minori in persona 
del loro curatore’ speciale Bongio- 
vanni Luigi, dimoranti nello stesso 
luogo, debitori e torzo possessore 
Brunotti Giuseppo fu Giovnnni dello 
stesso luogo, seguirà l'incanto degli 
stabili doscritti in bando. venalo. 40 
scorso ottobre, registrato a debito il 
rimo novembro per L 1 10, posti 
di Castiglion nella, 
ogioni case Cabaline, S. Carlo, 
Murazzo, Valdivilla, S, Steffno Relbo, 
Brucciatd, Crocotta, al prezzo di Hre 
310. ed allo condizioni inserte nello 
‘stesso bando. 
‘Alba, 19 novombra 1887. 
Sorta p. 0. 


INCANTO È GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

Ad istanza di Angelo Martinolo 
sh Felice di Torino, questo tribunale 
civile © correzionalo. con sua sen 
tenza 13 maggio 1807, autorizzava 
in odio delle. Margherita e Teresa 
sorello Ares fu Gioguni Batista mi- 
nori rappresentate. dal oro tatoro 
‘notaio, Camillo Moreno, residente in 
Napoli, a vendita per subasta in un 
so) lolto dello: stabile, dî cui ivi al 
prezzo dall'instante offerto di L. 300, 
Aichiaraya, operto il giudicio di gra" 
“azione pella distribuzione del prezzo. 
ricavando, colla nomina pell'struzione 
di esso Îl sig. giulice avv. Andreis, 
‘sd ingiugera tuti Ii creditori di dee 
positaro presso la cancelleria dî detto 
tribunale Te loro motivate. domaade 
di collocazione nel termino di giorni 
trenta. 

Con ordinanza di questo tig. pre» 
sidente dell'IT ottobre 1867, venne 
fissato peri olativo Incanto Padienza 
del 23 dicembre 1867, ora L0 del mat- 
tino, tenuta dei prefito tribunale di 
Torloo, via della Consolata, num. 12; 
casa Ormea, 

Lo stabilo cadento in' vendita è/si- 
tuato în territorio di Torino, regione 
Vanchiglia, cioé: pezza prato di nre 
14,5), distinta în manpa con parte 
del N./85, è meglio come dal bando 
venale cho trovasi dopositato nell'af. 
Ticio del sottoscritto. 

Giò tutto si notifica per ogni effetto 















































inetanza fi 


che di ragione. 
Torino, 27 ottobre: 1867: 
4860. Brocardî sost. Tanardî p.'0. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

Sull'instanza di Bartolomeo: Roc- 
ghiotta fa altro Bartolomeo, residenta 
‘a Martiniana-Po, Sl tribunale cirile di 
Saluzzo con sentenza 3'ottebro 1867 
autorizzò in progiudicio di Giovanni 
Barra fu Antonio, residente: a Bros: 
Sasco, la vendita in. un sol lotto di 
‘un corpo di casa con corte, prati @ 
campo, con caseggio entrostiote, siti 
in territorio di Brossasco, della su- 

crfcie in totale di Are 178, centiaro 
26 circa, sull’Nerta dallinstante fatta 
di Le 780, ccadente di sessanta volte 
l'ammontare del tributo diretto verso 
Jo Stato, (e sotto lè altre. condizioni 
inserte nel relativo bando venalo del 
primo correnta most; 

Dichiarò aperto il giudicio di gra- 
duaziono, per la distribuzione. del 
prezzo ricarando dalla vendita di cui 
ni tratta, delegò, per l'atruzione il 
tig giuilco Cerutt, ed ordinò i re: 
itori inscritti di ‘dopositaro nella 
cancelleria. dello; tasso. tribuanle lo 
loro domando di collocazione moti- 
vate © li documenti. giustificativi nel 
termino di. giorni. 90° dalla notifica- 
ziono del bando; 

E per l'incanto di. detti boni con 
sticcessiva ordinanza del signor pre- 
sidento dol prefato tribunale venne 
l' fissata l'udienza del 19 prossimo me- 
sè di dicembre. 

Saluzzo, 7 novemiiro 1897. 
1807 Gonella sost. A 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 

All'udienza; che sarà dal tribunale 
civilo; tenuta. alla ore 10 mattutina 
del-17. prossimo dicembeo in Torino, 
via della Consolata, N. 19; avrl luogo 
Î ua sol lotto l'incanto € successive 
deliberamento di:due pezze terr 
triti, i Cori, cioè "a 

Prato è bosco ‘sila regiona del 
Grot, di re 115; hi 

‘Pento, campo © bosco denominato 
Lia: Moda, di are 78, delle qualiisi 
ordinò 1a" subasta. con. sentaoza: dî 
‘detto triuanale del 
corso settembre, lib, i, N, S80, per 
Li. 50, ad instanza del sîggor-Do 
siarino Calligaris di. Barbi 
rogiadicto di Gio, Mass 






































i 
aio est dichia apart giulio 


‘l' graduasione per la. distribuzione 
ad prezzo ricavando; ondinatidori ni 
roditori insorti a de ein 
Seponitao pda e 
bunale.la loro moti 
collicazie ed i documenti | { 
‘eqtivi fra giorni 20 dalla notit 
NEC 
l'incanio verrà aperto sul, prez 
di L. 790, dall'instante oficto, ceco” 
dente le sessanta volte il tributg pres 
la; sotto l'asservane” della 2 
aical'‘insette nel bando venale :20'ot- 
|stobre, 1867, visibile. nall'hffiojoo del 

















oculatore'sottostrito;via;Riccardì, 
3, piano 8°. o 
‘Torino, 10 novembre 1807! 

FANO, 6. cRaimella ost: Lago p. c- 


lie 
Torino — Tip, G. Favalo e C, 

















